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DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 80

Misure per la conciliazione delle esigenze di cura
lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9,
dicembre 2014, n. 183. (15G00094)

(GU n.144 del 24-6-2015 - Suppl. Ordinario n. 34)

Vigente al: 25-6-2015

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della C
Vista la legge 10 dicembre 2014, n. 183, reca
Governo in materia di riforma degli ammortizzat

servizi per il lavoro e delle politiche attive, non
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro
ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenz
e dilavoro», e in particolare l'articolo 1, co
conferisce delega al Governo ad adottare uno
legislativi per la revisione e I'aggiornamento dell
tutelare la maternita’ e le forme di conciliazione

e di lavoro;

Visto il testo unico delle disposizioni legislati
tutela e sostegno della maternita' e della patern
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.";

Visto il decreto legislativo 18 luglio 2011,
«Attuazione dell'articolo 23 della legge 4 novembr
recante delega al Governo per il riordino della nor
di congedi, aspettative e permessi.»;

Vista la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante: «Dis
sostegno della maternita' e della paternita’, per
cura e alla formazione e per il coordinamento
citta'.»;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante:
l'assistenza, l'integrazione sociale e i dirit
handicappate.»;

Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n
«Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e
della violenza di genere, nonche' in tema di protez
commissariamento delle province.»;

Vista la preliminare deliberazione del Consigl
adottata nella riunione del 20 febbraio 2015;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni p
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri
riunione dell'11 giugno 2015;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle p
di concerto con i Ministri dell'economia e delle f
semplificazione e la pubblica amministrazione;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
QOggetto e finalita' delle misure

1. Le disposizioni del presente decreto legislati
dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicemb
recano misure volte a tutelare la maternita’ delle
favorire le opportunita’ di conciliazione dei temp
lavoro per la generalita' dei lavoratori.

Art. 2

Modifiche all'articolo 16 del decreto legislativo 2
151, in materia di divieto di adibire al lavoro |

1. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
seguenti modificazioni:
a) all'articolo 16, comma 1, la lettera d) €'
seguente:
«d) durante i giorni non goduti prima del parto,
avvenga in data anticipata rispetto a quella presun
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aggiungono al periodo di congedo di maternita' dopo
qualora la somma dei periodi di cui alle lettere a)
limite complessivo di cinque mesi.»;

b) dopo l'articolo 16 €' inserito il seguente:

«Art. 16-bis (Rinvio e sospensione del congedo di
In caso di ricovero del neonato in una struttura pu
la madre ha diritto di chiedere la sospensione
maternita' per il periodo di cui all'articolo 16, ¢
e d), e di godere del congedo, in tutto o in parte
dimissione del bambino.

2. Il diritto di cui al comma 1 puo' essere ese
volta per ogni figlio ed e' subordinato alla
attestazione medica che dichiari la compatibilita’
salute della donna con la ripresa dell'attivita' la

Art. 3

Modifiche all'articolo 24 del decreto legislativo 2
151, in materia di prolungamento del diritto al
del trattamento economico

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 26 mar
il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. L'indennita’ di maternita' €' corrisposta an
risoluzione del rapporto di lavoro previsti dall'ar
3, lettere a), b) e ¢), che si verifichino duran
congedo di maternita' previsti dagli articoli 16 e

Art. 4

Modifiche all'articolo 26 del decreto legislativo 2
151, in materia di congedo di maternita’ nei cas
affidamento

1. All'articolo 26 del decreto legislativo 26 mar
dopo il comma 6 €' inserito il seguente:

«6-bis. La disposizione di cui allarticol
applicazione anche al congedo di maternita' discipl
articolo.».

Art. 5

Modifiche all'articolo 28 del decreto leg
26 marzo 2001, n. 151, in materia di congedo d

1. All'articolo 28 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, si
qualora la madre sia lavoratrice autonoma
all'indennita’ di cui all'articolo 66».

1-ter. L'indennita’ di cui all'articolo 66
lavoratore autonomo, previa domanda all'lNPS, per t
congedo di maternita' o per la parte residua che
alla lavoratrice in caso di morte o di grave inferm
ovvero di abbandono, nonche' in caso di affidamen
bambino al padre»;

b) il comma 2 €' sostituito dal seguente:

«2. Il padre lavoratore che intende avvalersi del
commi 1 e 1-bis presenta al datore di lavoro
relativa alle condizioni ivi previste. In caso di a
lavoratore ne rende dichiarazione ai sensi dell
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembr
L'INPS provvede d'ufficio agli accertamenti amminis
all'erogazione dell'indennita’ di cui al comma 1-te
umane, strumentali e finanziarie previste a legisla

Art. 6

Modifiche all'articolo 31 del decreto legislativo 2
151, in materia di congedo di paternita’ nei cas
affidamento

1. All'articolo 31 del decreto legislativo 26 mar
il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Il congedo di cui all'articolo 26, comma
medesime condizioni, al lavoratore anche qualora |
lavoratrice. L'ente autorizzato che ha ricevuto l'i
la procedura di adozione certifica la durata
permanenza all'estero del lavoratore.».

Art. 7

Modifiche all'articolo 32 del decreto legislativo 2
151, in materia di congedo parental

1. All'articolo 32 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modifiche:
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a) al comma 1 le parole: «nei primi suoi otto a
sostituite dalle seguenti: «nei primi suoi dodici a

b) dopo il comma 1-bis €' inserito il seguente:

«1-ter. In caso di mancata regolamentazione,

contrattazione collettiva, anche di livello
modalita’ di fruizione del congedo parentale su bas
genitore puo' scegliere tra la fruizione giornalier
La fruizione su base oraria e' consentita in misura
dell'orario medio giornaliero del periodo di paga q
mensile immediatamente precedente a quello nel cor
inizio il congedo parentale. Nei casi di cui al p
esclusa la cumulabilita’ della fruizione oraria del
con permessi o riposi di cui al presente decreto
disposizioni di cui al presente comma non si applic
del comparto sicurezza e difesa e a quello dei vig
soccorso pubblico.»;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Al fini dell'esercizio del diritto di cui

genitore €' tenuto, salvo casi di oggettiva
preavvisare il datore di lavoro secondo le modali
definiti dai contratti collettivie, comunque, co
preavviso non inferiore a cinque giorni indicando |
del periodo di congedo. Il termine di preavviso e’
nel caso di congedo parentale su base oraria.».

Art. 8

Modifiche all'articolo 33 del decreto legislativo 2
151, in materia di prolungamento del congedo pare

1. All'articolo 33, comma 1, del decreto legislat
n. 151, le parole: «entro il compimento dell'ottavo
bambino» sono sostituite dalle seguenti: «entro i
dodicesimo anno di vita del bambino».

Art. 9

Modifiche all'articolo 34 del decreto legislativo 2
151, in materia di trattamento economico e normat

1. All'articolo 34 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «fino al terzo anno»
dalle seguenti: «fino al sesto anno»;
b) al comma 3 dopo le parole: «e' dovuta»
seguenti: «, fino all'ottavo anno di vita del bambi

Art. 10

Modifiche all'articolo 36 del decreto legislativo 2
151, in materia di congedo parentale nei cas
affidamento

1. All'articolo 36 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 le parole: «entro otto anni
minore in famiglia» sono sostituite dalle seguent
anni dall'ingresso del minore in famiglia;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'indennita’ di cui all'articolo 34, comma 1,
periodo massimo complessivo ivi previsto, entr
dallingresso del minore in famiglia.».

Art. 11

Modifiche all'articolo 53 del decreto legislativo 2
151, in materia di lavoro notturno

1. All'articolo 53, comma 2, del decreto legislat
n. 151, dopo la lettera b), e' aggiunta la seguente
«b-bis) la lavoratrice madre adottiva o affidatar
nei primi tre anni dall'ingresso del minore in fami
non oltre il dodicesimo anno di eta’ o, in alternat
condizioni, il lavoratore padre adottivo o affidata

la stessa.».

Art. 12

Modifiche all'articolo 55 del decreto legislativo 2
151, in materia di dimissioni

1. All'articolo 55 del decreto legislativo 26 mar

sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. In caso di dimissioni volontarie presentate d
per cui e' previsto, a norma dell'articolo 54
licenziamento, la lavoratrice ha diritto alle inden
disposizioni di legge e contrattuali per il caso di
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lavoratrice e il lavoratore che si dimettono nel pr
sono tenuti al preavviso.»;
b) il comma 5 €' abrogato.

Art. 13

Modifiche all'articolo 64 del decreto legislativo 2
151, in materia di lavoratrici iscritte alla gest
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agost

1. Dopo l'articolo 64 sono inseriti i seguenti:

«Art. 64-bis (Adozioni e affidamenti). - 1. In ¢
nazionale o internazionale, alle lavoratrici di cui
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non i
forme obbligatorie, spetta, sulla base di idone
un'indennita’ per i cinque mesi successivi all'effe
minore in famiglia, alle condizioni e secondo le mo
decreto del Ministro del lavoro e delle polit
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
sensi dell'articolo 59, comma 16, della legge 27 d
449.

Art. 64-ter (Automaticita' delle prestazioni). -
le lavoratrici iscritti alla gestione separata di ¢
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non i
forme obbligatorie, hanno diritto all'indennita’ di
in caso di mancato versamento alla gestione dei re
previdenziali da parte del committente.».

Art. 14

Modifica del capo Xl del decreto legisl|
26 marzo 2001, n. 151

1. La rubrica del capo Xl e' sostituita dalla seg
autonomi».

Art. 15

Modifiche all'articolo 66 del decreto legislativo 2
151, in materia di indennita’ di maternita' pe
autonome e le imprenditrici agricole

1. All'articolo 66 del decreto legislativo 26 mar
dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

«1-bis. L'indennita’ di cui al comma 1 spetta al
autonomo, per il periodo in cui sarebbe spet
lavoratrice autonoma o per la parte residua, in cas
grave infermita’ della madre ovvero di abbandono, n
affidamento esclusivo del bambino al padre.».

Art. 16

Modifiche all'articolo 67 del decreto legislativo 2
151, in materia di modalita' di erogazione d
maternita' per le lavoratrici autonome e le impre

1. All'articolo 67 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«1-bis. L'indennita’ di cui all'articolo 66,
erogata previa domanda all'INPS, corredata dal
relativa alle condizioni ivi previste. In caso di a
lavoratore autonomo ne rende dichiarazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 d
445.»;

b) il comma 2 €' sostituito dal seguente:

«2. In caso di adozione o di affidamento,
maternita’ di cui all'articolo 66 spetta, sulla
documentazione, per i periodi e secondo quanto prev
26.».

Art. 17

Modifica del capo XII del decreto legis
26 marzo 2001, n. 151

1. La rubrica del capo XlI e' sostituita dalla
professionisti».

Art. 18

Modifiche all'articolo 70 del decreto legislativo 2
151, in materia di indennita’ di maternita'
professioniste

1. All'articolo 70 del decreto legislativo 26 mar
dopo il comma 3-bis e' aggiunto il seguente:
«3-ter. L'indennita’ di cui al comma 1 spetta
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professionista per il periodo in cui sarebbe spe
libera professionista o per la parte residua, in ca
grave infermita’ della madre ovvero di abbandono, n
affidamento esclusivo del bambino al padre.».

Art. 19

Modifiche all'articolo 71 del decreto legislativo 2
151, in materia di termini e modalita' del
I'indennita’ di maternita' per le libere professi

1. All'articolo 71 del decreto legislativo 26 mar
dopo il comma 3 €' inserito il seguente:

«3-bis. L'indennita’ di cui all'articolo 70, comm
previa domanda al competente ente previdenziale,
certificazione relativa alle condizioni ivi previ
abbandono il padre libero professionista ne rende
sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente d
dicembre 2000, n. 445.».

Art. 20

Modifiche all'articolo 72 del decreto legislativo 2
151, in materia di indennita’ di maternita’
professioniste nei casi di adozione e affidamento

1. All'articolo 72 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. In caso di adozione o di affidamento,
maternita’ di cui all'articolo 70 spetta, sulla
documentazione, per i periodi e secondo quanto prev
26.»;

b) il comma 2 €' sostituito dal seguente:

«2. La domanda deve essere presentata dalla mad
ente che gestisce forme obbligatorie di previdenz
liberi professionisti entro il termine perentori
giorni dall'ingresso del minore e deve essere cor
dichiarazioni, ai sensi del decreto del Presidente
28 dicembre 2000, n. 445, attestanti l'inesistenz
indennita' di maternita' per qualsiasi altro titol
effettivo ingresso del minore nella famiglia.».

Art. 21

Modifiche all'articolo 85 del decreto legislativo 2
151, recante disposizioni in vigor

1. All'articolo 85 del decreto legislativo 26 mar
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 sono soppresse le lettere m) e z)
b) al comma 2, la lettera h) e' sostituita dall
«h) il decreto del Ministro della sanita’ 10 sett

Art. 22

Modifiche agli articoli 11 e 18-bis del decreto leg
2003, n. 66, in materia di lavoro nott

1. Al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, s
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 11, comma 2, dopo la lettera b)
seguente:

«b-bis) la lavoratrice madre adottiva o affidatar
nei primi tre anni dall'ingresso del minore in fami
non oltre il dodicesimo anno di eta' o, in alternat
condizioni, il lavoratore padre adottivo o affidata
la stessa;»;

b) all'articolo 18-bis, comma 1, secondo period
«lettere a), b)» sono inserite le seguenti: «b-bis)

Art. 23
Disposizioni in materia di telelavo

1. | datori di lavoro privati che facciano ricors
telelavoro per motivi legati ad esigenze di concili
di vita e di lavoro in forza di accordi collett
associazioni sindacali comparativamente piu' ra
piano nazionale, possono escludere i lavoratori amm
dal computo dei limiti numerici previsti da |
collettivi per I'applicazione di particolari normat

Art. 24
Congedo per le donne vittime di violenza d

1. La dipendente di datore di lavoro pubblico
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esclusione del lavoro domestico, inserita nei perco
relativi alla violenza di genere, debitamente certi
sociali del comune di residenza o dai centri anti
case rifugio di cui all'articolo 5-bis decreto-legg

n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
119, ha il diritto di astenersi dal lavoro per mo
suddetto percorso di protezione per un periodo mass

2. Le lavoratrici titolari di rapporti di collabo
e continuativa inserite nei percorsi di protezio
violenza di genere, debitamente certificati dai ser
Comune di residenza o dai Centri antiviolenza o dal
cui all'articolo 5-bis, del decreto-legge 14 agos
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottob
hanno diritto alla sospensione del rapporto contrat
connessi allo svolgimento del percorso di protezion
corrispondente all'astensione, la cui durata n
superiore a tre mesi.

3. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al p
la lavoratrice, salvo casi di oggettiva impossibili
preavvisare il datore di lavoro o il committente co
preavviso non inferiore a sette giorni, con l'indic
e della fine del periodo di congedo e a produrre la
cui aicommile 2.

4. Durante il periodo di congedo, la lavoratri
percepire un'indennita’ corrispondente all'ultima
riferimento alle voci fisse e continuative del t
periodo medesimo e' coperto da contribuzione figura
e' corrisposta dal datore di lavoro secondo le moda
la corresponsione dei trattamenti economici di mate
di lavoro privati, nella denuncia contributiva, det
dellindennita’ dall'ammontare dei contributi pre
all'ente previdenziale competente. Per i dipende
datori di lavoro privati, compresi quelli per i qua
I'assicurazione per le prestazioni di maternita’, |
al presente comma €' corrisposta con le modalita’ d
1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663,
modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33.
computato ai fini dell'anzianita' di servizio a tu
nonche' ai fini della maturazione delle ferie,
mensilita' e del trattamento di fine rapporto.

5. Il congedo di cui al comma 1 puo' essere u
oraria o giornaliera nell'arco temporale di tre ann
previsto da successivi accordi collettivi nazion
associazioni sindacali comparativamente piu' ra
piano nazionale. In caso di mancata regolamentazion
contrattazione collettiva, delle modalita’ di fruiz
la dipendente puo' scegliere tra la fruizione gior
oraria. La fruizione su base oraria e' consentita i
meta' dell'orario medio giornaliero del p
quadrisettimanale o mensile immediatamente preceden
corso del quale ha inizio il congedo.

6. La lavoratrice di cui al comma 1 ha diritto al
del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a
verticale od orizzontale, ove disponibili in organi
lavoro a tempo parziale deve essere nuovament
richiesta della lavoratrice, in rapporto di lavoro

7. Restano in ogni caso salve disposizioni piu' f
dalla contrattazione collettiva.

Art. 25

Destinazione di risorse alle misure di conc
tra vita professionale e vita priva

1. In via sperimentale, per il triennio 2016-2018
al 10 per cento delle risorse del Fondo per |l
sgravi contributivi per incentivare la contratta
livello, di cui all'articolo 1, comma 68, ultimo pe
24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazio
alla promozione della conciliazione tra vita prof
privata, secondo i criteri indicati al comma 2.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle p
di concerto con il Ministro dell'economia e del
definiti criteri e modalita’ per I'utilizzo delle r
comma 1 sulla base delle linee guida elaborate ai s
attraverso |'adozione di modelli finalizzati a favo
contratti collettivi aziendali. Il medesimo d
ulteriori azioni e modalita’ di intervento
conciliazione tra vita professionale e vita privata
I'adozione di linee guida e modelli finalizzati a f
di contratti collettivi aziendali.

3. All'elaborazione delle linee guida ed al co
connesse attivita' di monitoraggio degli interventi
provvede una cabina di regia di cui fanno parte t
designati dal Presidente del Consiglio de
rispettivamente, ove nominati, dal Ministro delegat
della famiglia, dal Ministro delegato per le pari o
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Ministro delegato per la semplificazione
amministrazione, da un rappresentante designat
dell'economia e delle finanze, e da un rappresentan
Ministro del lavoro e delle politiche sociali che
componenti della cabina di regia non spetta
indennita’, gettone di presenza, rimborso spese o e
denominato. All'attuazione di quanto previsto dal p
provvede con le risorse umane, strumentali e finanz
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o m
la finanza pubblica.

Art. 26
Disposizioni finanziare

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 2 a 24
milioni di euro per I'anno 2015 si provvede median
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 10
dicembre 2014, n. 190.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5,

14, 15, 16 e 24 si applicano in via sperimentale e
il solo anno 2015 e per le sole giornate di astens
nell'anno 2015 medesimo.

3. ll riconoscimento dei benefici per gli anni su
e' condizionato alla entrata in vigore di de
attuativi dei criteri di delega di cui alla legge 1
n. 183, che individuino adeguata copertura finanzia

4. Nel caso in cui non entrino in vigore i provve
comma 3, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e con
giornate di astensione riconosciute a decorrere da
disposizioni modificate dagli articoli 2, 3, 5, 7,

15 e 16 si applicano nel testo vigente prima dell'e
del presente decreto.

Art. 27
Clausola di salvaguardia

1. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della |
2009, n. 196, il Ministero dell'economia e del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anc
sistema permanente di monitoraggio e valutazione is
dell'articolo 1, comma 2, della legge 28 giug
provvedono al monitoraggio degli effetti finanziari
disposizioni introdotte dal presente decreto. Nel
verifichino, o siano in procinto di verificarsi, sc
alle previsioni di spesa di cui all'articolo
dell'economia e delle finanze provvede, sentito
lavoro e delle politiche sociali, con propri
rideterminazione dei benefici previsti dai preceden
riguardo, in particolare, a quanto previsto dagli a
In tal caso, il Ministro dell'economia e delle fina
Camere con apposita relazione ai sensi dell'articol
della citata legge di contabilita' e finanza pubbli

Art. 28
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il gio
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 15 giugno 2015

MATTARELLA

Renzi, Presid
dei ministr

Poletti, Min
e delle po

Padoan, Mini
e delle fi

Madia, Minis

semplificaz
amministraz

Visto, il Guardasigilli: Orlando

http://www.gazzettaufficial e.it/atto/stampa/serie_generale/originario

e la pubblica

o dal Ministro

te designato dal

la presiede. Ai
alcun compenso,
molumento comunque
resente comma si
iarie disponibili
aggiori oneri per

valutati in 104
te corrispondente
7, della legge 23

7,8,9, 10, 13,
sclusivamente per
ione riconosciute

ccessivi al 2015
creti legislativi

0 dicembre 2014,
ria.

dimenti di cui al
riferimento alle
I'anno 2016, le
8,9, 10, 13, 14,
ntrata in vigore

egge 31 dicembre
le finanze e il
he avvalendosi del
tituito ai sensi

no 2012, n. 92,
derivanti dalle
caso in cui si
ostamenti rispetto
26, il Ministro

il Ministro del

o0 decreto alla
ti articoli, avuto
rticoli da 7 a 10.
nze riferisce alle

o 17, comma 12,
ca.

rno successivo a
Ufficiale della

to, sara’' inserito
della Repubblica
ervarlo e di farlo

ente del Consiglio
i

istro del lavoro
litiche sociali

stro dell'economia
nanze

tro per la
ione e la pubblica
ione

15/07/2015 01:21



